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UN MANIFESTO BORBON 
L'Osservatore triestino del 18 pubblica 
uo disborso’ ché Francesco Il'avrebbe ‘te- 
nuto a protesi delegali delle città di Napoli 
e disPalermo delle province continentali e 
insdtati del regno, che gli avrebbero recato 
degl’ inilitizz di’ felicitazione in occasione 
del:capo d'anno: er iu 

I giornali legittimisti avevano già parlato 
di questa. dimostgazione, la. quale, però fu 
giudicata da loro stessi tanto meschina, che 
ci posero sopra ‘ina ‘pietra.I principi bor- 
bonici, si. sono sempre divertiti di siffatto 
manifestazioni, 6‘ chiaminsi: Enrico V- 0 
Francesco Il, negli ozit ‘ della vita privata 
sogcano sempre attestazioni d'attaccamento 

. per parte dei popoli» che-li ‘hanno ‘cacciati 
via o ché li videro partire colla massima 
indifferenza. 

Il discorso che l’Osservatore triestino to- 
glie dalla Gazzetta d' Augusta è il programma 
politico del. partito. borbonico. In esso si 
mettono in bocca ‘a Francesco II parole di 
dolore per le miserie dei napolitàni é sici- 
liani; si esalta la nazionalità napolitana e 
siciliana; si vanta l'autonomia di quelle 
province ; si promette un governo rappre- 
sentativo,, nel giorno . più : desiderato. che 
sperato ‘in cui ‘egli, Francesco ‘Il, potrà ri- 
salirs i ‘gradini del suo trono; si' dichiara 
che Palermo dividerà con Napoli l'onore 
della residenza ‘del’ Re; e ‘che la Sicilia 
avrà Un govertio ed un’amministtazione a 
parte. 

I programmi de’ principî esautorati ‘si 
rassomigliano tutti: quanto più ‘un principe 
rappreseuta la reazione, tanto più si studia 
di esser liberale a parole. I Borboni non 
hanno ‘d'altronde mai esitato a fare larghe 
promesse, le quali la storia mostra .come 
siano state mantenute così in Francia come 
nella Spagna, così a ‘Parma come a Napoli. 

Ma il discorso di Francesco II sì distin- 
gue da tutti i programmi . d'esuli principi 
in un puntoimportante, Esso senza ambagi 
e reticenze assume la risponsabilità. degli 
orrori che commettono ‘i briganti ‘e ‘ne ‘tesse 
l'apologià con una schiettezza che confina col- 
l'inverecondia, 

Dopo aver lamentato che il vento; il quale 
spira da ‘Napoli, non ‘gli rechi che" « ‘il 
« suono di fucilale, che ogni giorno colgono 
c oscure 0 fedeli villime, ‘0 le faville 
c di città arse dall'invasore è le grida di 
« dolorè de’ carcerati od .i gomiti degli. a- 
e gricoltori , i cui ‘campi sono devastati, 
c mercè I proclami feroci ‘de’ prefetti pie- 
« montesi », Francesco Il si compiace nel 
pensare .che. le milizie reali si accre- 
scono e combattono ogni giorno con maj* 
gior ardore ed accanimento. : 

Noi raccomandiamo queste' parole ‘all’at: 
tenzione di ‘colorò che “cetrarono di’ scol- 
pare Francesco II, delle, ‘carnificino com- 
messe da’ briganti. Le vittime oscure e fede- 
li, ‘sulla’ cui*totmba egli versa lagrime di do- 
lore, non sono che i, briganti, i quali hanno 
imposte taglie, uccisi ‘cittadini inermi ‘e sol- 
dati, ed arse’ le Fmasserié ; non sono che 
que’ feroci e bestiali uomini, le cui atrocità 
fanno inorridire: 

Francesco Il non sente alcuna ‘compas:’ 
sione degl'infelici oppressi, . derubati, muti-! 
lati, ammazzati da’briganti: la sua tene-. 
rezza è tutta concentrata ‘io' questi. Egli li' 
Mggaosce per suoi, e veramente egli è de- 
80 di loro. ed essi di-lut;* Anzt-in- bocca { 
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In Torino, all'Ufficio del gi via della Rocca, 10, sé i 
provincie presso,gli Uffici postali 10,04 
a rule, 
Davies et C., 1, Fink Lane, Cornbill. “© 
«Le inserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere 
vono essere inviati franchi alla Direzione 
Non si restituiscono i manoscritti, ‘©. 
Gli annunzi si ricevono all 
dell'Ospedal 


SI PUBBLICA TUTTI I‘ GIORNI 
: comprese le Domeniche. 
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To ‘credo che questi volesse dimostrare como'il 
governo di S. M! avesse ‘acconsentito alla ‘militare 
occupazione di Roma, e ‘come fosse infondata la 
sua -asserzione, ehe condiscendenza non implica 
approvazione. lo ho passati in rivista-tntti i gior- 
nali del. 1849, il numero dei quali mi avea spa- 


‘sua le bande de’ briganti sì convertono in 
milizie reali ed’ i ladroni ‘in’ solati.*I bti- 
ganti stessi, se mai sapessero l'onore loro 
fatto dal capo a cuirobbediscono, ne ri- 
marrebbero confusi’; tanto sono lontani» dal 
supporre che altri possa prender per ‘imilità 
chi è intento soltanto a svaligiar. i passeg: 
gieri, a depredare ed a tendere agguati. jus | contitò la politica ‘dei ministri di S: M, e ‘onde cri+ 
Francesco II si è però lasciata sfuggire | ticara la condotta del governo italiano. Per quanto 
una parola che dipinge assai bene le-sue | coi quest’ultimo, io devo. far osservare che, 
ali "milizie: Egli' pi i bificanti iti înéntre era ancora dubbioso se il governo italiano 
regni “mi nr: gl p ango ri gan co sarebbe divenuto una potenza regolare e di fatto, 
ed uccisi; piange le vittime fedeli; ma ri-|; ministri di S. M, aveano creduto loro dovere.di 
conosce: che sono ‘anche oscure. Diffatti | confutare le infondate storie e i rumori ‘a: a bella 
posta spargeva:o in Italia i giornali assolutisti, e 
qual omo di'‘grado è alla tosta delle bande di giustificare il governo italiano innanzi alla Ca- 
de'briganti? 1 Crocco, i Niuco-Nanco , Ì | mera dei lordi e dei comuni. Mi il Re èItalia 3 
Pilone, cavalieri di Francesco II e gene- | ora riconosciutò dalla regita d'Inghilterra, dall'im- 
Ag RARA peratore di Francia e di Russia, dal re di Prussia 
rali delle sue milizie, appartengono alle in- e di Portogallo, e, in una parola, da tutteile:po= 
fime classi. Niuno v’ha nell’aristocrazia, di | tenze europee, eccelluate l’Austria \e la Spagia, 
cui egli vanta la fedeltà, che abbia accet-| L'Italia ora .è .un regno di 22 milioni d'abitanti, 
’ ; ; ; con florido 6 crescente commercio, con sempre 
co E, prec tiato tor a Ning maggio Necnesza, ne degne che gode libere 9 
Ù Uuzioni, un parlamento ed una si mpa in cui la 
spieghiamo che alcune famiglie; le quali | critica brio più hippie Je quipii 
hanno vissuto alla corte borbonica, si siano Prrbn tp ooteiio. Ital: (DNS! "udito "Sa 
colla stessa corte ritirate; ma esse non sono | un tradimento, un tumulto, ‘un’insurrezione avésse 
che ‘una minorità e l'aristocrazia napolitana | luogo in alcuna città dell’Italia, spetta all'opposi= 
non può venir. tacciata dessersì soparata zione del suo parlamento il criticare ‘le misure 
dalla. nazione per seguir la sorte d'un prin- 
cipe ‘cacciato via dalla. rivoluzione’ del ‘ di- ; i ) 
strazione d'Italia. (Approvazione) Il. mio. nobile 
Sprezzo. L È ù amico parlava di governo piemontese, di truppe 
I principi allontanati dal proprio paese piemontesi, di piemontese occupazione; ma le sue 
non possono sottrarsi alle illusioni’ a’ cui | prole erano false al tutto ed errones, Io credo 
le ‘aspirazioni de’ suoi poeti e l'ambizione de suoi 
PROSE IPA ACTA SIRIA 00 | ente, ei ei en cai 
adulazioni cortigianesche, perchè segre- spettata al pari di qualunque altra libera e stabi» 
gati dalla vita nazionale, non possono nep- 
pure indirettamente subir l’ influenza del- | 
I 
i 


mento all’asserzione del nobile lord. Questi si è 
allontanato dal suo principale argomento onde pro- 
nunziate alcune osservazioni, per non dir invettive, 


rispondere. Io credo che in Inghilterra..non' si 

debba occuparsi dei dettagli dell'interna . ammini= 

; dati non ve n'hanno 40 di piemontesi. Quell'eser- 

Eglino esagerano la loro importanza, Cre- | cito è un esercito veramente itàliano; esso realizzò 

dono ‘che non si pensi che a loro e ce- 

ll'mio nobile amico aveva più volte fatto allu- 

sione ai consigli che il gabinetto britannico aveva 

dato alla Francia ed al papa. Quei consigli non e- 

rano che l’espressione dei sentimenti un giorno nu- 
triti dal marchése di Normanby. (Udite. udite) 

Il mio nobile amico diceva di più, che lord Pal- 

merston si era dichiarato in favore del potere tem= 


porale del papa, Da ciò si può arguire che in que- 
sto discorso , come nella condotta diplomatica del 


adottate per la sua repressione ed al.governo il 
soggiaciono soventi volte tutti gli ‘esuli. poter asserire che nell'esercito ‘italiano di 100 sol- 

lita potenza. (Grandi e prolungati applausi) 
l'opinione pubblica. 


Questi pregiudizî sembrano ereditari net j 
Borboni. La storia non li ha ammaestrati e 
la sventura non li ha resi più savi. Per 
quanto abbia fatti ‘intrighi, ordite  cospira- 
zioni, assoldati perturbatori e sicari, armati marchese idi Normanby,, manca. quella intuizione 
briganti, la fazione borbonica, ché ha il suo ch'egli avrebbe dovuto arena; del carattere e dello 

artier generale al Quirinale, non è riu- | mire di lord Palmerston. Ebbene: lord Palinerston 
molta in duo anni a Bara una città, nè diceva che sarebbe desiderabile che io, potenze eu- 
eg n a’tiittio' di popolo È di ropee dessero unitamente savi e disinteressati con- 
a far insorger una mano di popolo. 


sigli al pipa ed al popolo romant; cioè che il papa 
che i cambiamenti producono de’ malumori | concedesse grandi riforme ed istituzioni rappresen 


e che la politica di corruzione praticata i tative, metitre il popolo romano dovrebbe sottomete 


P . | tersi alla sua autorità. Ma lord. Palmerston ag- 
l’abbattuto ‘governo di Napoli doveva avervi giungeva, che gue ciò si effettuasse coll’armi, isri- 


Î i i isti . | sultati non, sareBbero gli stessi, ma che grandi. in: 

lasciati non pochi interessati a sa rr | Raga Sarebbero i ima derivanti dalia amante 

Ma che possono alcuni pochi contro Îl vo-| “attivo nell'ordine dei prineipii , riesco. pessimo in 
lere di un popolo intero? Contro i destini | pratica, (Udite i Plim clic 

j lai Il 6 gennaio or imerston scrisse ‘al no. 

di una nazione? Il trono borbonico è ro deh Luerra quanto segue: ‘€ D'altta ‘parte te di 

vessiato, e non sozo i briganti che possono | ‘mette come principio generale, che le contese 

rilevarlo. fra popoli e sovrani vogliono essere da coloro stessi 

aggiustate, dai quali esse ebbero. origine senza che 

i n estero governo od estero setta 'llorzonzar, non 

| è facile l’indovinare, nell'attuale posizione del papa 

’ LA QUISTIONE DI VT ESE | rispetto a'suoi sudditi, perchè mai gli stati romani 

AIL PARLAMENTO ING debbano essera una eccezione a questa regola ge- 

Il marchese, di Normanby muoveva nella Camera | nerale, » Queste parole erano una pubblica prote» 

dei. lordi, il 17. febbraio, un’interpellanza al mini= | sta di lord Palmerston contro l'occapazione stra- 

stero, nella quale egli biasimava la condotta di lord | nierà negli stati papali. Non basta. Il 12 giugno 

Rassell riguardo all'ultima offerta di protezione e lotd Palmerston gli scrisse nuovamente nei se- 

d'asilo fatta al papa dall'Inghilterra, sostenendo di 


guenti termini: « lo debbo dichiarare che il go- 
più che il nobile lord ed il sig. Odo Russell erano verno di S. M..yede con profondo dolore..che un 
stati vittime d'una mistificazione. Egli quindi ac- 


ammasso d’imprevedute circostanze abbisno . fatto 
cenvava alle; parole provunziate da Jord Russell nel 


credere necessario al governo francese di ordinare 
1858, parole che, dimostrarono com’egli considerasse ai comandanti di quella spedizione di entrare di 
sotto nn ben diverso punto di vista lo straordinario 


viva forza in Roma. (Udite, udite) + 
movimento di cui egli è ora un sì deciso avvocato. Lord Normanby ossrva che egli non può citare 
Lord Grey si alzava allora onde interrogare il | e ricordare che documenti fatti di pubblica ragione 
nobile lord sa egli fondava le sue asserzioni su do- 


e non le lettere private. ? 
cumenti sottoposti al Parlamento. Lord Russell. } passi da me citati erano già stati 
Avuta una risposta, negativa, egli dichiarava che | comu»icati al Parlamento, ma io non ho alcuna 
non avrebbe mai creduto che il nobile lorà desse | diflicoltà. a darne copia all’onorevoie preopinante. 
ascolto a documenti che non erano stati comunicati 


Io credo aver anche troppo dimostrato come. la 
al Parlamento, come quelli che doveano la loro 


condiscendenza del governo di S. M. non impli- 
origine ad un servo della Corona sen:a il permesso | casse approvazione. (Udite, udite) 
della Corona stessa, 


Lord Palmerston era già da luogo tempo convinto 
Dopo alcune parole di lord Normanby in appog- 


che si dovesse a tulti i costi evitare uu’ occupa- 
gio della sua interpellanza, Zord Russell s'alzd fra 


zione militare. Di quest'opinione egli non avea 
i segni della più grande attenzione dell'intera adu- | fatto un'segréto; chè in'risposta ad una quistione 
Danza, 


postagli nella Camera dei comuni dal sig. e, 
Lord Russell. Dichiaro che mi riustì molto diffi- | il 22 ‘gennaio, egii disse, che disapprovava l'inter. 
cile. il comprendere a che mirasse l'interpellanza } vento degli Stati Romani. Il 13 luglio egli scrissa 
del mio nobile amico, (Udite, udito un dispaccio a Jord Ponsonby nel quale dimostrava 


———____—____ 


ventato, ma non ho potuto trovarvi alcuo fonda-, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO .;;*% 


Agence Havas, rue J. J. Rous Ber 
da Frederik May, 9, King sttoot-StJames: DIA 


del giornale. 


Agenzia D. Mondo, vi 
e, ni 5, al prezzo di cent, 8 la linea." => 


Un foglio arretrato cehi. 40. 


come la ristaurazione armata del papa non ssrebba, 
‘ che una, misura temporaria; perchiè quando questa 
; fosse tolta, il popolo nuovamente si rivolterebba, 

@osì nel luglio 1849 lord Palmerston vedova 
chiaramente quali erano stati gli effetti di quella 
occupazione e quanto poco da quelli si discostas- 
sero ch'egli avea precedentemente additati. (Udite) 
‘Nell'agosto 1849 il suo nobile amico diede rela- 
zione dell'opinione che il presidente, ora igapera- 
tore di Francia, aveva sulla. izione remaua : 
essa ripugnava, secendo quel. dispaccio, aì senti- 
menti di S. M. Non crediamo intempestivo il dar 
lettura di quel passo. Esso porta la data 17 agosto 
ed è congepito nei termini seguenti: , « ll presi- 
dente, che fu l’ultimo ad acconsentire alla spedi- 
zione di Roma era di parere che una resianra. 
zione effettuata con tali mezzi ron potrebbe abutira 
che ad un clericale dispotismo, » (Udite, udite) Ora 
consideriamo per poco quali furono i risultati di 
tale ‘spedizione. 

Parò primieramente ‘osservaro che dome membro 
del Parlamento inglese îo ho tatto il diritto di cri 
ticare e biasimare ove bene mi sembri, la sondotta 
di un governo straniero, contraria a tutti i prin: 
cipii di diritto internazionale. lo son di pirere che 
l'occupazione militare di Roma per mezzo della 
Francia essendo, come nesstn può misconoscera, 
contraria ai principi della legge internazionale, sia 
un male sl per l'Italia che pergla Francia, i gone. 
rosì sforzi della quale hanno perddto. tutto il loro 
prestigio in conseguenza di tale spedizione. E quali 
furono le prime conseguenze di quell’ occupazione? 
Ebbero luogo quelle riforme che, secondo diceva il 
marchese di Normasby, il presidente della repub- 
blica francese era tanto sollecito di eff'ettoare? Darò 
lettura di un brano del dispaccio spedito dal si- 
gnor di Tocqueville al sighor di Latour ministro 
francese a Vienna in data 22 agosto 1849; « Il 
rinnovamento totale degii abusi che non sì pete- 
vano soffrire sotto l'antico regime; le desti‘uzieri 
in massa d'onesti impiegati; un'odiosa inquisizione 
su quanti si mostravano avversi alla clericale Liran- 
nide, l'esilio @ l'imprigionamento di quanti si di- 
chiararono nemici della rivoluzione e partigiani de)- 
l'ordine e della liberià; in alcune province misure 
di terrore da svergognarne 1 tempi barbarici: ceco 
gli atti, ecco le.rifvrme che. inangurarono }a te - 
siaurazione del governo papale. Ogni cosa dimo» 
stra come questo governo abbandonato a se stesso, 
o piuttosto alle fatali influenze che lo dominano 
trascorra d'errore in. errore, ‘d’eccesso in 6009), 
Per quanto riguarda Je tanle volte. promesse ri- 
forme, ‘queste si limitano & vaghe dichiarazioni, la 
cui importanza viené cgreggr ogui nuova di. 
chiarazione del governo. papale. (Udi ite 

Così, lungi dal CRI Vedi a) mini. 
sito di quel regio ché avea vorasionata Ja ‘cocn- 
pazione di Roma, era uno dei primi a /Jamentarsi 
ch'essi non fossero [peranco cessati. lo dey..uon- 
fessare, o signori, che legggido questa corrispon. 
denza, le mie opinioni sal Tio papale e sulla’ 
totale sua differenza dagli altri governi d'Europa, 
farono rafforzate © èorifermate. Il governo papale 
si fonda su questo principio:di differenza dagti al. 
tri governi d'Europa, che.il Santo. Padre mostra di 
non misconoscere, quando dice che il suo governo 
dev'essere come quellò di ha padre, verso i suoi, 
figli, chè tali gli sono i suoi’ snddili; che nelle 
scuole non si darebbe allra educazione che Ja cat» 
tolica romana; che non si permetterebbe alla st:mpa 
alcuna discussione. alla a porre jl dabbio nella 
mente dei callolici; che quanto concerna .)a, 
giustizia eriminale era suo ‘unico oggelto, i) miglio» 
rare, l'offensore, e non dovea quindi venir eseguita 
anche su individui che avessero assassinato una 
dozzina d' uomini, che in modo differente dalla al 
tre nazioni e tale da riformare e correggere il coi- 
pevole. Tali erano i principii del governo papale 
e tali furono pure dimostrati in un libro pubbli. 
cato da un membro della Camera dei comuni, .il 
quale dimostrava come. nessuno. avrebbe: potute 
essere più benevolo del. papa come.nessun sovrano 
al pari di lui passava dall'ospitale alla scuola, dalla 
scuola all’ospitale trattando quanti vi trovava, c0ua 
fossero stati suoi figli. Ora, i principiî, sui quali 
gli altri governi cattolici d'Europa basano il loro 
potere sono al tutto differeoti. Essi concedono ai 
sudditi loro di aver le opinioni religiose che lor 
sembrano più vere © disseminarle, ove ciò loro ag- 
grada, fra' loro concittadini. Era perciò ch'io cre- 
deva al intto impossibile, che il. governo papale 
potesse paragonarsi ai governi delle..altre. nazioni 
d'Europa: era. perciò ch'io diceva che l'occupazione 
di Roma fon faceva che sostenere una pessima isti» 

{ tuzione. In questa citià v'era una grande popola- 
| zione che desiderava d'essere libera ed appart<nero 
| ad un altro governo; érà quindi impolitico l’ostare 
| di viva forza a'suoi voti. 
| Il mio nobile amico parlò abbastanza a lungo dei 
desideri del popolo italiano, In risposta a Quelle use 
servazioni io farò rimarcare che il popolo romaro 
. non desidera meglio che moirsi a' suoi fratelli 
onde parteciparne la liberià e la grandezza nazio» 
nale. Lo stato attuale di cose ia Jtalia.era desid= 
rato tre secoli fa da'suoi più Lr de sublima 
uomini di s fa \) ile volte 
sia PAR Bee od 


mbascia tor 
h l'opera del principe Napo- 


ho che ad 
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lsone che_ verte. su. tale. materia, L'Italia quindi 
È le predizioni che Je erano state fatto ed 
Mana'a rendere: lai sua situazione soddi» 
sPTAtO 30 tion “la partenza) delle: irappe fravicesi 
da, Roma. lo quindi credo,"o' Signori |, che quando 
-la nazione frantesò atà profondimehte com 
dell’ingiustizia ‘6 della cradélià, della, sua  prolun- 
«gala ocenpazione. di. Roma ,..l’ imperatore Napoleo- 
no sirà diario ad acogiioro ai:voti. delle Fran- 
gia e dell’Italia ed allora il: papa; checchè ne pensi 
il mio nobile: amico, «potrebbe. avere. un asilo nel 
territorio di S. M.: la.regina Vittoria. Io non pòsso 
dire, ele ape è il pa ah t 
sig. Odo Russell 5’ egli avr tuto {ritrovare 
protezione I Largo di il 


— cicoria n. 


stione al signor ‘Udo’ Riisseli ti 
di più la sua gratitudine al governo inglese per 
l'effertagli ospitalità e ché sebbene l'abbia pel mo- 
mento rifiutatà, l’accelietà ud giorno, nell'interesse 
dell’Italia e di Roma, quando questa citià divenga 
capitale del régîio ftalianb. (Udite, ‘udile) i 

Lord Ellenboroug dice che non crede arrechi al- 
cun vantaggio îl discutere su quanto Si disse tre- 
dici o quattordici anti fa: Egli solo desidera di 
manifestara la sua’ soddisfazione per l’ aititudine 
prosa .dall’ attuale ‘gabinetto italiaho di non voler 
eotrare in alcuba negoziazione ‘intorno alla qui- 
Stione romana. Questa politica, è. conforme alla di- 
gaità del governo cho rappresenta. Se il governo 
d’ Italia non parla più di, Rcma non è perchè vi 
abbia rinunzitò, ma perché questo è il miglior 
mezzo dk presto arrivaryi. ‘ si 
“ Egli quindi ‘fa plauso alla moderazione, dignità 
e perseveratiga degli italiani che. dimostrano quanto 
folli sieno gli argomenti di coloro che sostengono 
che l’ Italia non è fatta. per l'unità e pel governo 
parlamentare. Dimostra quindi come tutte le po= 
tenzo .che abbiano anche pochi’ sudditi cattolici, 
debbano volerà che il papa sia libero totalmente 
e che l'ocenpazione francese. debba quindi presto 
cessare. Osserva come quell’occupazione sia. con= 
traria agli interessi della Francia, dell’ Italia, di 
tutta l'Euròpa. Egli esprime quiodi il sno deside» 
rio e la suà viva Speranza di presto vedere il papa 
esercitare Jiberimente le sue funzioni nel Vaticano 
ed ilparlamento della libera Jtalia dettar' provvide 
leggi dal Campidoglio (Applausi prolungati) 

Il marchese di Norinanby risponde brevemente in 
appoggiò alla sna interpellanza, dopo di che la s0- 
duta è levata, i Petty 


' BNA NUOVA MISTIFICAZIONE 
L'Armonia non è molto’ fortunata è con 
lel non hanno più fortuna tutti i giornali 
reazionarii (che si. sono affrettati a smentire 
le dichiarazioni del siglior' Oo Russell ri- 


ardo all'offerta di un rifugio al papa, fon- 


dosi ‘sulla circolare. del cardinale Anto« 
nelli pubblicata dal Morning Herald. Que- 
sta circolare è.apocrifa e,-giusta. l'Europe, 
il cardinale Visemann scrisse ' una lettera ai 
ministri inglest per metterli in grado di 
smentirne l'esistenza. 
SOSCRIZIONE NAZIONALE 
CONTRO'IL BRIGANTAGGIO 
La illustrò rogiote italiana, che dall’Isonzo al 


Quarnato ' sopporta sdegnosa l’ obbrobrio della do- 
appa data a riunirsi alla patria 
comune, sollecita“ ietpre a manifestare în ogni 
oceasione le sue aspirazioni patriotiche 6 hazionali, 
fece tenera a' qiestò Comitato Veneto centrale la 
somma di L. 1700 per la soscrizione nazionale 
contro il brigantaggio, a conferma del voto comune 
pel sollecito compimento ‘ della 


minazione abstriaca 


a tutti gli italiani 
unità della ‘patria. 


rizzo: È 
‘., All’onor. Comitato wenetò-centrale, Torino, 


Le popolazioni della “Gorizia; di’ Trieste e 


delBIstria, queste branche della veneta stirpe 
che tengono Ja regione più orientale’ d’Italia 
compresa tra’ l'Isonzo, lè ‘Alpi Giulie 6 il 
Quarnaro, quantunque martellate dall’austriaca 
polizia e dalle più desolanti conseguenze della 
straniera dominazione, hanno anche esse vo- 
luto prender perte alla. soscrizione -nazionale 
contro il brigantaggio; epperciò; raccolte: nella 
Gorizia liré italiane 300, a Trieste lire 1000; 
in Istria lire 400, assieme lire italiane 4700, 
le inviano unite a questo onorevole Comitato, 
colla preghiera che ne faccia pubblica offerta; 
pubblica, perchè sia testimoniato una volta di 
più e solennemente ch’esse dividono dolori, 
aspirazioni, propositi e coi fratelli veneti, e 
cogli italiani ‘già fattì liberi, e. perchè non 
resti ombra di dubbio; sia agli. amici od ai 
nemici, sul loro concorde abborrimento per lo 
straniero, ‘e’ sulla lorò ferma, costante, immu- 
tabîlevolontà' di appartenere tutti'à qualun- 
que costo all'Italia. “0° © 

Nel febbraio 4863. o, 
x@i sprivono ‘dal: Jago di (Garda in data del 19 
corrette cher.l’inteto ecquigaggio del’: regio © piro» 


ti zz 3a 


‘’comvinta | 


La offerta fa accompagnata dal seguente indi. 


..scafo il. Benaco,. di servizio su quel lago, ha vo 
lontarismente offerto di lasciare per la soscrizione 
nazionale. un.giorno di paga. Diamo la dovuta lode 
& questo dell'atto. 
——__—u—— 
] NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’Opuston3B} 
Roma, 16 febbraio. 
L'Osservatore Romano ‘ha narrato pei suoi 


Monte Pincio tre gendarmi del papa Uisper- 
sero una moltitudine di trecento persone, @ 
nel contar tal fandonia l’infelice scrittore mot- 
teggia e scherza goffamente. Il fatto è che 
circa dodici monelli guidati da due giovinotti 
di Borgo Nuovo e bene ammaestrati e pagati 
dal presidente di quel rione, fecero una spe 
cie di mostra liberale e qualche atto inso= 
lente a tre ‘gendarmi che stavano accanto al 
cancello di villa Medici aspettando il segnale 
convenuto ver dar principio alla scena. Però, 
appena ricevuto l’insulto, di convenzione sguai- 
narono le spade per ispolverare le spalle a 
quelle comparse da teatro ;. le. quali per or- 
dine ricevuto; dovendo mostrare sbigottimento 
e timore e fuggire a rotta di collo pel Pincio 
per metter confusione ira il popolo; così ap- 
punto fecero, ma sen.a riescire nell'intento ; 
perchè niùno si spaventò, eccettochè una ca- 
merata di seminaristi che si smarritono e vi 
volle assai per riunirli. Si può dare governo 
più balordo e commediante di questo ? Ma la- 
sciamolo fare, chè la. commedia non finirà 
colle. nozze. 

I festini pubblici sono andati tutti a male, 
nonostante le cure grandi che usò il governo 
per farli essere splendidi; giacchè qualche 
buon ‘umore, é se volete anche insolentuccio, 
gettando polvere d’euforbio, ha fatto sternutar 


di santa chiesa che era tutto in sul corteg- 
‘giare .le dame ‘e i cavalieri. I suonatori fu- 
‘ono sempre i primi a dar segno che il fe- 
stino terminava, perchè - l'abbondanza degli 


le battute. Questa notte al teatro Argentina 


chi, sbifciati tre pagliicti o pulcinelle che 


cati a priori innocenti. 


giù per la via. 


non si: sieno riconosciuti! 


dalle fiamme, La sera innanzi, che fu sabato, 


razzi, Pare che qualche favilla rimasa ‘occulta 


lora le fiamme si manifestarono, quando era 


meglio che sessantamila scudi. Sì congettura 
che il danno non sia minore di dugentomila 
scudi, danno che finirà di mandare in rovina 


cendi, già prossima a fare là liquidazione. 

In questo incendio del’ teatro è morto un 
vigile romano è due francesi, e una donna di 
tina prossima casa spenta dalle convulsioni 
generate da spavento. 

Sua Santità è malata gravemente. Stanotte 
‘i medici non l'hanno mai lasciato. Questa mane 
non so ancora come stia; ma so che v'era 
ancora a temere, .se.gli umori del corpo che 
sogliono perla sovrabbondanza cagionare tutte 
le infermità che patisce spesso, non avessero 
uno sfogo. 

-—_—-——_ È* | _ _ 
LA PRUSSIA E LA POLONIA 

Ecco il testo delle dichiarazioni di cui diede 
lettura il signor di Bismark, in risposta alle 
interpellanze dei signori Kantak e Chlapowski. 
Queste interpellanze si riassumevano nei seguenti 
* due punti: 4. H ducato di Posen si trova egli 
in una condizione eccezionale di una ammini» 


‘ereduli lettori che nel mercoledì grasso a 


tutti gli astanti compreso, il vice-camerlengo. 


sternuti facevano perdere i toni e abbandonar 
è avvenuto lo stesso; ma la polizia tutta oc- 


facevano svolazzare fior di farina, ha messo 
loro le mani addosso, gridando come quell’an- 
tico dal bagno, inveni, inveni : senonchè le pul- 
cinelle erano tre zuavi: stranieri; e però. giudi- 


«Al corso di sabato fu un pochetto più vi- 
vace' del consueto, avendovi avuto parte i bor» 
| bonici ‘e cooperato i militari. Sì videro carri 
dell'esercito francese ‘è papalino , coperti di 
drappi variopinti muovere gravemente su 6 


Nella sera al vicolo dei Tre Ladroni, un im- 
piegato di polizia di quelli che ha molta voce 
in capitolo, fu:assalito.da quattro ladri e spo- 
gliato d’ogni avere. Fu detto: possibile. che 


La motte di ieri sarà sempre memorabile 
| per gl’incendi avvenuti. Un fienile arse tutto 
quanto ; una casa a S. Giovanni fu ridotta in 
cenere, e il gran teatro Alibert che aveva séi 
ordini e trentasette palchi in giro e più vasto 
dél teatro Apollo è stato consumato affatto 


v'era stato un grande spettacolo con fuochi e 


nella notte, s’ingrandisse per modo da lique- 
fare i condotti del gaz. Fatto è che alla mat- 
tina verso le sette ore precipitàrono i cri- 
stalli della volta e seco tutto il tetto, 6 ‘al- 


inutile ogni riparo. Presto corsero le guardie 
de' vigili .e molte compagnie di soldati, e tanto 
si operò che fu:.impedito ‘al: fuoco di allar- 
garsi e invadere le vicine case : ma del teatro 
non è rimaso nulla, proprio ‘nulla. Torlonia 
che n’è il proprietario, or son due anni }’a- 
veva elegantemente ristaurato e ridotto per 
spettacoli notturni e diurni, colla’ spesa di 


la società romana. di ‘assicurazione degli in- 


RISI TO I CA TEO ZI 
strazione. semi-militare e ..semi-civile 2:2..Il 
ministro approva la forma ed il tenore del 
proclama del 4° febbraio,? 

Il signor di Bismark: Il governo del re risponde 
all’interyellanza dicendo no Uiicosido della priora 
dimanda e sì per riguardo alla seconda. Esso ap- 
prova il proclama del 1° febbraio per la epel 
tenor. Esso approfitta hello Stesso | ‘della cir- 
costanza per ispiegarsi pubblicamente circa la sua 
attitudine relativamente all'insurrezione che è $cop- 
piatà în Polonia. % 

' Questa insurrezione preso in alcune parti im- 
portanti del regno, e specialmente in quelle parti 
che sono situate lungo ‘il ‘confine prussiano, uno 
sviluppo, la cui significanza si estende al di là del 
territorio russo. i Ì ‘ 

Lo scopo non contestato del movimento è il ri- 


con una estensione che si avvicitia, per quanto è 


che questo scopo non rendesse necessaria. una mira 
sopra una porzione del territorio prussiano, il go- 
verno del ‘re avrebbe nondimeno il diritto ed il 
dovere di esaminare sino a qual punto il tentativo 
di rovesciare il diritto. pubblico esistente in uno 


nostri propri interessi politici, è quel che abbiasi 
& fare per tutelarli. Ove un simile esame conduca 
senza dubbio alla convinzione che l'effettuarsi dello 
scopo che sì propone il movimento’ rivoluzionario 
comprometterebbe gravemente, sè non lo' stato'ter- 
ritoriale della Prussia, almeno i suoi interessi ela 
sua sicurezza, ne risulta nello stesso: modo che.il 
governo ba il dovere di opporsi a questo movi- 


minarlo. 


lacca, quantunque sino adesso non’sia diretta ‘chie 
contro il governo russo, 6 quand’anche nori sia de- 
finitivamente vittoriosa , eserciterà, sintanto che 
duri, un'azione sugli interessi politici prussiani, }a 
quale sarà altrettanto più dannosa quanto più sarà 
per durarè la condizione eccezionale del paese li= 
mitrofo. 

Noi abbiamo delle irformazioni ufficiali’ sugli 
sforzi che si ‘fanno per preparare l'insurrezione sul 
territorio prussiano in modo che al momento favo- 
revole non possa mancare. i 

Senza dubbio il governo si crede sicuro della fe- 
deltà a dei sentimenti Jeali della grande maggio- 
ranza de’ sudditi, anche polacchi, di S;. M.. Ma an- 
che nel regno di Polonia l’insurrezione non trovò 
che assai di raro un appoggio volontario nella po- 
polazione rurale e borghese. ‘Intorno al nutled to- 
stituito dagli emissari stranieri e. dagli. emigrati 


suò persona'éè di servitori e di operai, &'questi a- 


e costrin;e colla minaccia gli abitanti all'insurre- 
zione. Quand’apche una simile situazione difficil. 
mente potesse prodursi da noi, il governo ha non- 
dimeno ìl dovere di proteggere a' tempo i sudditi 
del re contro i pericoli cui potrebbero  esserè (e- 
sposti per parte della violenza 6 della seduzione. 
Il governo si sforza di adempierè a questo do- 


stesso tempo ad impiegare’ immediatamente tutti i 
modi di cui dispone per ristabilire la pubblica si- 
curezza ovunque sia compromessa. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


duta stabilita per la discussione relativa all'esten» 
sione a tutte le province della legge sulle priva- 
tive' industriali, stante là mancanza dél numero le- 
ale. 
Ò Il Senato si radunerà in seduta pubblica lunedì 
prossimo. . 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 
Presidenza Tuccuio, 

La tornata si apre alle ore 1 15 minuti pomeri- 
diane con la lettura del verbale della seduta'ante- 
cedente, che viene approvato, e con quella ‘del 
sunto delle petizioni, alcune delle quali vengono 
decretate di nrgenza. —— 

Si comunicano alcuni omaggi. 

Si procede all'appello nominalé, ‘ 

CAPONE. Non deve passare in usò che si pro: 
ceda alla discussione, dopo fatto l'appello nominale, 
quando visibilmente la Camera è ben lontana dal- 
l'essere in numero. ‘ 

In seguito a questa osservazione, si procede al 
contro appello. a 

PATERNOSTRO (interrompendo il segretario che 
fa l'appello). Io constato che 1° onorevole Bonghi 
non è presente, lui che accusa e censura i savi 
colleghi assenti. (L’oratore allude ‘alla Stampa di 
cui è direttore l'on. Bonghi, la quale ha pubblicato 
l'elenco degli assenti). . 

Pochi istanti dopo entra on. Bonghi, il quale 
d'altronde era presente al momentu del primo 
appello. 1 
‘Il segretario continua a fare l'appello. 

BONGHI domando la parola (per an fatto per- 
sonale. (Risa) se 

PRES. annunzia che la Camera non è în numero. 

Ta seduta è levata alle ore 2 20 minuti e rib- 
! viata a lunedì al'tocco, 


stabilimento d'un regno di Polonia indipendente e 


possibile, agli antichi confini della Polonia. Quand'an 


stato vicino e basato sui trattati può reagire suî 


mento seviza attendere che acquisti maggior forza” 
e che siano'necessari più grandi sacrifici per do 


Il governo deve prevedere che l'insurrezione po- 


rientrati nella loro patria si sono collegati, aiu- 
tando una parte ‘del clero, la piccola' nobiltà cdl 


lementi furono abbastanza potenti per dare in mano 
estesi territorii ad un’anarchia che espone a tulte 
le violenze la vita ela proprietà ‘delle popolazioni 


vere hei limiti del‘ necessario, éd è deciso’ ‘hello: 


Il Senato non ha potuto tener ogzi, 20, la se» 


a sont 
IFORIATIORZA REST ONT 
A À iale del 
conti n eg No arto te fica UIL) a 


si, Un, decrato i data 5 sooleato) Sho .n6ianda 
alia, bassa forza del.corpo A. equipaggile, presori. 
zioni e le. Ripi ieri della ‘bassa 
ta dei piatta 2-07 1a bb fr 
1 2° Altro decreto,.in: data. i fel fo 
del quale i di i’ Laoco o di Aversa 
tai li Lu pi da 
alla elezione del risp ‘deputato. 


orren onda, votazione essa avrà lno- 
3° Una spie di, disposizioni nel degli 
na serie is n ri 
esattori e pe ut delle Reed ori 

4° Una disposizione, in forza della quale il conte 
e commend. Michele di Castellamonte, procuratore 
org del Re presso la corte d'appello di Bre- 
scia, è stato” destir re; cura gene- 
rale rit corte. apalli di Pd 

5° La noniîna &;(cavaliére: dei: Ss; Maurizio e 


Lazzaro del Padre dei,Mipori osservanti Elzeario 
F sa E La litar È + ba 
TEA O A A n 


i e 
prezi dell incisione Î i ri 
TOA Mato LI) pà 0 Rae, 
Avvertiamo' gli amatori di arti ‘che un de- 
posito di dette stampe venne lasciato: hel negozio 
di stampe, Casalis, sotto ii portici, S. :Carlo.;.. casa 
Ness: ' ‘ di ; 
Cènno necrologie Lo sono dieci giorni 
il. Camposa n pria coglièva: 16. copglie gi 
mortali di un emigrato. yei 0 
Annibale si Ma i del Pian gi ART dopo 
lunghè soffè i con rassegnazione, spi- 
rava volta fur ei tranquillità ;) dell'uomo giusto, 
come da giusto aveva IVissuto. ...... 
Nel linee assedio di Vateria 48-49 si era pre- 
statò per Ja patria ‘60h tutti i mezzi che ‘stavano 


in Jui. Fa il primo (a:dare l'esempio di accogliere . 


e. di assistera in sua casa i volontari feriti, che al 
ercicamente d'fesero Venezia, e, prova della fida- 
cia ed attaccamento grandissimo che abche ‘in al- 
lora ag siepi per. Casa di Savoia; pose il suo nome 
primo fra tutti; sui ‘l'unione x, plebi- 
seito fritto da tte PRESI 
Venezia! al regnò di Re Carlò Alberto." ‘ 
Caduta Vebezia nel 49, ‘emigrò tosto in Piembhte 
colla famiglia, ove vivendo. vita titinia apersa 
| 


però sempre la sua casa agli altri ‘esuli che qui 
gi rifaggivano e gli assistette quanto'e più compor- 
tavano le di lui forzeve Ione A | 


Non provveduto di molti, mezzi di fortuna, l'aju- 
tare gli altri (prepotérite Bisogno dell’ dalao suo) 
gli diventava il più delle volle ‘un' sherifizio, ed 
anzi ben. di spesso sottoponevasi anche a dure pri- 
vazioni, ma non pertanto niuno si rivolse. a lui 
senza trovare appoggio è Da dl 

Religioso senza satentazione, ‘nobile ‘setza 'alte- 
rezza, buono, gentile di /imodi (com tutti, lasridrde- 
siderio di sò e viva ricordanza non solo nella de- 
solatà famiglia, ‘ima ‘sl'‘négli ‘amici ed în tutti 
coloro che egli aveva assistito ed aiutato. 

Possa la sua memoria vivera perenne: nel ‘cuore 
dei compagni di sventura a dei, connazionali! 

MENTI ‘Uh Emigrato riconoscente. 

Carnovale milanese. Si leggo fiella Per- 
severanza tdi Milano (del 20: cinto. | 

Aache il giovedì grasso milanese. del 1863 non 
fa indegno fune fe. suoi pic all’irrom- 
però della ‘patta’ ‘gioia ‘giovò ‘tn sereno risplen- 
dente,, un sole che brillava viviskimo ‘fra i polve- 
rosi, atomi de' soriandli De’ sppali si feco il solito 
getto, arizi il solito spreco, col ’aggiunta de’ dolci, 
de” fiori’ e' degli 'atanti; i quali, ‘è dir vero, si re- 
sero, come al silito, -benemeriti di qualchè naso 
e di non pochi vetri: Locchè, dovrebbe persuadere 
gli strenui palleggiatori a lasciare un giuoco tut- 
l'alito che gentile’ e ‘qualehe volta' pericoloso. Que- 
scan s ui ccarrirdel muoicipionon eranò di usa 
famosa Dificanza ,. e s'aggiravano radi, mesti, 
silenziosi 0 troppo pridandi Tea do ‘strepito "ai tam» 
buri, clarini e tromboni lungo lè ‘corsie. Uno 
rappnesditava dest è che già s'intende. e l’altro 
lenezia, simboleggiata da. una specie di galera 
tatto ‘a fitte Ta) e dal pri da un 
venerabile sebatore seduto gravemettte ‘in ‘pisa. 
Altri rappreseniavano l'agricoltara o levarti» delle, 
ma di, una bellezza alquanto equivoca. Il: più ele- 
gante, Îl più chic de' veicoli privati, portanti, get- 
tatori di coriandoli, fa quello ‘degli ‘sportmani mi - 
lanesi, fra i quali era facile)ravvisare il. principe 
Umberto, vestito anch'esso col berreito da jokey, 
l'abito di tela, una sacca di pella ad armacollo e 
fiale mani la‘ terribile cazzuola, da coi furobo 
scaricati ben miolui coriandoli»sulla folla @ sui pog- 
giuoli delle signore; le quali ,. oltre. i coriandoli, 
ebberò da' nostri lions buona messe di fiori e di 
dolci. Il carro delloSpitito' Folletto ‘ha ‘onorato il 
giornalismo per la sua cospicua mole, pe' graziosi 
abbigliamenti de' folletti ,, per le.bardature,.de' ca- 
valli è per Un’immane quantità di sacchi di co- 
riabdoli, che seguivano le e ‘emme “il gran 
carro. ife eh è 


‘ade forate. Ci scrivono da Pavia, 17 
febbraio: ù 


Oggi vi mando buone notizie. Il Comitato di di- 
fesa nazionale, al quale fn sottoposta la questione 
se la strada ferrata da Pavia a l'peig È “fore 
passare per Sanl'Arigelo, oppure per Belgioioso, 
Corteolòna eeò,; h rioni per ‘quest’ultima 
direzione; sicchè si può essere certi. che' questa 
" pih gp y pi sqrt la nost 

i questo fatto che înteressa ast Ja nostra 
cità, ‘Dei ‘continui e molteplici rapporti ‘economici 
e-commerciali che la ‘avvicinano a' quelle grosse 

della provincia parsteo mentre. che con 
Sàh{"Atigelò e Lodi direttamen eabbiamo ben pochi 
affari da trattare, dobbiamo esser riconoscenti a)- 


I3of l'opera'solerte ed avvedlutà delle |mostre rappré 


e I 


Lo 


sentanze»comunale..8 provinciale:, » le quali nulla 
lasciarono d’intentato; nulla: pretermise zo per di - 
Mostrare coms,, & l'interesse particolare di Pavia; 
ed sila sancora, quello generale dello stato, 
consigliassero la preferenza della linea Pavia Bel- 
Degni zio entire pt ‘Ora ‘non ab- 
biamo altro da ‘aspettate the la'Sbcietà delle strade 
ferrate.-della Lombardia -e dell’ Italia centrale si 


msg, | apui pa ba Lat si i srviare 
Pond Alla Società Bastogi a fia; di 
*im i Soci giù »$ Di] 
ritengo che To diflcoltà RIO £ 
perate, e che»fraè poro e ‘ incomiinoiati i la 
ne ‘poco si darà mano alla costruzione 


vori dit 
Pia Noghera, ‘del’ eni tracoismento fa 
x a A jameni 
ro di quest’ultima 


dato imdarico ‘al’ fi 
città istto0i10 colraar li h9 

Come ig 3ono buone notizie; 0 
cito Pra sala ipa dI) per tal modo ci = 
veremo in diretta, comunicazione con 4utti.q 
paesi, & pigra capo i nostri: maggiori interessi 
economici e commerciali; +? &S /ivis ci cen 


Omicidio.,Scrivono da Siena, 16; al Gior. 
tata la questione del giorno. La corivenzione 


digfletz;,d 3 od si ida 
"9 dor Uto” orga 1 Foglio do dalla 


A i Il - domenica. 
aietnia del Bassi nella “ella e ferrovia, 


PATTIRTONE 


ti consegnati all'ufficio déllo Stato Civile dopo 
le.ore:i pow. del giorno 19 fino alle A del 20 feb- 
braio 1868, .. xa «ii 
Castelli. Giuseppa, . nata. Canuto, d'anni 47, di 
Aramengo; Ferrando Luigi Andrea, id: 46, di Bra, 
compositore ‘tipogràfo‘; Rostichelli Avna Maria, 


nata Fraviga, id. 60, ‘di Torinò; Boetti Giuseppa, 


nata Paiero, id. 48, di Saliceto; Jarquet Francesca, 


pit tit I An 


messo presso la divisione idel Demanio; ' Spano |' 
‘Fortunato, id. 49, di Cagliari, faleghàme; Ottino 


Carlo, id. 82; di Verrua ; Retaldi Célestina 4 ‘id! 
{d,.di Torino, 


Più 8 da 1 giorno ad anni 1. 
NOTIZIE POLITICHE 


Corrispondenza particolare dell’Opinioria 
più Pattgi, 17 febbraio. 
La questione polacca è decisamente diven= 


militare, che Ja Prussia ha conchiuso colla 
Russia, è considerata dalla stampa e dagli 


tra i migliori che av Pe ne toccasse’ ap: } uomini politici. liberali come un’ ingerenza 
pena i vent'anni, fu ita da n giovinastro $ i debita ed una lesione dei trattati: esistenti, 
compagna con la quale dabzava: il giovane mac: | Le'simpatie per la Polonia! sonò grandi in 
casi i ern ri x. Aspesi psc. ‘| Francia, come grande è l’odio verso il governo 

iego, lo provocò a pur 0 si con- dini ; y ; 
vertirità ‘ia cati ‘usciti ‘dal’ palazto del. | PPUSSIANO. Il re Guglielmo, del qualè si era 


l'Accademia, venuti testo alle mani; il macchi- 
nista, che mostrava.di saper bene difendersi, fu 
ferito dal suo rivale in due parti e mortalmente. 
Condotto allo spedale ; era morto. L'uccisore, un 
tal Mazzini, non è Peranche caduto nelle mani 
della giustizia; complice, dell'uccisione par. che sia 
anghe tin'alttoiovinotto, trovato ferito ,, ma nou 
salame ene, Mon avendo il povero maschinista 
alire ‘armi: che i pugni. Questo «fatto ha prodotto 
una dolorosa impressione, molto più che non sotto 
trascorsi che pochi ‘giorni 6 avemmo a deplorare 


un’ affrà dedizione: 


bi Prado dal Ri d 
nata 


I prodotti del ballo di beneficenza che. ebbe luogo 
al teatrò Regio la serà del 6 ‘febbraio corr. sono: 

Largizione di S. M. il Re‘d'Ttalia L. ‘1,000 ‘» 

Ud: di STAR. il principe: 

Amedeo, duca d'Aosta. »  800-‘» 

» sdldy »» di SA; R, il principe 

um ire Tommaso; duca di Ge- 

dui DOV& crt + 

Ta. ‘di'S. A. R.la duchessa 

di Genova... . |.» 100» 

“Id. + di è A. R. il principe 


finiva mo * >» » 
Ohbiazione Megmdi > ea » 
«3 Meyo AR > » 
1a... T baron RUS » 

ld. ». \Weil°Woiss, barone > è 100 » 


Idi © Serravalle Emilio (vin- 
Lol cu dilore del premio). » » 
si et £ Felice. . » pe » 
e ” \ RCA 
Costdia miaglu (alette) ) Cs 11 106} 
Do rst. motan - RA mel 
MIR L'ora fta a L.i0, 


4 


caduno. —. .,° °°, ‘> 190 » 
» 459 biglietti del''loggiohe è 
con ia 55080 


aL. 10 a 560 » 
prodotto » 8,295 » 
rion attesti 3 : 


l'ip è 1 0 Le 86,560:85 


cetttonte 


«amento, decorazioni ed ‘illu- 
mibazione del, R, Teatro. ...L. 10,000 + 
2 Vada ea: Livre 
O Desa dilettanti g P9R “ » 
» Distintivi della signore patrone--»--— » 
4. Sig. Simondi, per l'orchestra.,.:» . 928 
È ARE ont» na 1 
ed altri, oggetti »' 19610 


6. Commissianieri ;.... inservienti ; 
guardie, mancie Dr. 0 19970 
Segreteria e stiimpati 0000". (»0 ‘049 05 

x =". e} —__— 

e Rn mg i AE 
Rimaso ‘il’ prodòtlò “netto di L. 29/888, che ta 

o TI segue: PeR i — hiv 

AI R. Riboveto di megdidità "© VI 19,888 > 

Alia "Stcietà degli Asili infaotifi (a. 00%. 

+ termînî' delle deliberazioni delle — * — 

— Adunanza 29 dicombra 1862 e 2 

is: G00DA10 1869), 01000 se + 0 3,000 » 


N. B. I vasi di fiori farono graziosamente im- 

prestati.dai-signori- Burdin ariete siii 

JI sig. Caissob, prof: di ballo nella R, Accade- 

a militare, ‘presiò:gratditamento l'opera sua come 
négli ampi. scorsi... + E, La 

6 carte!tutte relativevalla festa si trovano presso 

il| segretario dell'ufficio leer ni Ricovero 

mendicità,, ia di: n°. 2:(49), negli ammer- 

di Prisco fe ecco inline ve 


desiderassero maggiori schiarimenti.. mib moria 


‘accolto con favore l'avvenimento al'tròîo,; ha 


ben presto perduta la buona opinione che di 
lui si aveva. È strano ché un monarca Ìl 
quale sî dice costituzionale si mostri poi in 
ogni occasione ligio alle idée più feudali» È 
naturale che ci sia antipatico un governo; il 
quale senza soddisfare ‘agli istinti di libertà, 
offende i sentimenti d’uguaglianza dei quali 
la nazione frances: è ‘tanto tenera. 


Aggiungete a ciò che gli stessi organi ot- | 


dinariamente ostili a. qualunque movimiento 
rivoluzionario » sostengono la causa della Po- 
lonia contro la Russia e la Prussia ; . perchè 
queste ultime sono potenze eretiche che op- 
primono una nazione cattolica. Non fate aduns 
que le meraviglie se io vi dico chie l'opinione 
pubblica, malgrado l’amore della calma’ è il 
timore delle. possibili conseguenze della . poli- 
tica imperiale, applaudirebbe a‘qualunque atto 
che. Napoleone III fosse per! tentare in favore 
della Polonia. Quindi la voce di rimostrarizé 
collettive ‘che verrebbero fatte‘ dalla Francia 
e dall’Inghilterra, voce della quale vi ho già 
tenuto discorso, trova grandissima fede. 

Si assicura inoltre (vale a dire sì ripete 
una diceria che ho già dovuto smentire nelle 
colonne del vostro giornale) che l’Austria ha 
anch'essa qualche velleità di far ‘causa ‘ co- 
mune colle potenze occidentali... Ancora un 
passo e si dirà che l’Austria vuol rimunziare 
alla Gallizia ed ai suoi possedimenti. italiani. 
Questa conseguenza di un’azione comune basta 
essa sola a dimostrare che l’Austria è, nel- 
l'intimo del proprio cuore, favorevole alla po- 
litica ‘ussa prussiana. La sola così vera è che 
il gabinetto di Vienna non ‘chiederebbe di 
meglio che di recar dispiacere alla Ruissià èd 
alla Prussia è di approffitare degli errori di 


‘quest’ultima, Ma converrebbe a tal topo che 


esso lo ‘potesse fare senza pericolo. Senonchè 
‘i sentimentirirreconeili*abili dai quali gli unghe- 


‘resi si dimostrano costantemente animati non 


permettono all'Austria diseguire un programma 
liberale nè in questa nè in altre questioni. 
Essa potrà tergiversare e trarre in inganno 
l'opinione pubblica, potrà, facendo':assegna> 
mento sull'efficacia dell’ accordo anglo-fran- 
cese, far le viste d’essere favorevole alla ..po- 
litica di.queste; potenze. Finalmente, essa farà 


‘|degli sforzi per mantenersi strettamente nevtra- 


le finchè lo. potrà; giacchè la tranquillità della 
Galljzia è a questo» prezzo; ma'siate cérti che 
essa non pensa purito aprender parte ad atti 
che potrebbero trascinarla ‘ad ‘un’ azione co- 
mune colle potenze dell' Occidente. È spiace» 
vole ché la Prussia cdinprenda tanto male la 
propria, vocazione e che. colla sua politica, în- 
sensata si renda ostile l’opinione' dell'Europa 
civile. 

Qra io virripeto;che siamo ancora ben lòn- 
‘tanî, non solimenta da datti, ma.anche da pa- 
role ostili ‘alla’ Russia. Lè relazioni tra ‘lo 
czar e l’imperatore Napoleone contintanò ad 
essere cordialissime, Sì giunge perfino ad af- 
fermare che,S..M.. Alessandro Il ha promesso 
di fare: un ‘viaggioîn Francia; nel prossimo 
mese di. maggio; e che questa visita si rife- 
risce ad un regolamento generale degli affari 
d'Europa. Egli è evidente che si va errati 
sullo scopo di questo. viaggio, ma è utile di 
tener conto di questi sintomi che valgono a 
spargere luce sulle relazioni esistenti tra i s0- 
vroniî di Francia e'di Russia, — . 

ll' governo sì occupa fin W' ora delle pros» 


sime elezioni, e' ciò si comprende. .Il signor; 


di Persigny, ha, preparato, ‘da lungo: tempo, 
il suo piano di campagna, che consiste’ nel 
favorire, occorrendo, l’elegiento democratico, 
combattendo energicamente i legittimìsti' èd'î 


| cattolici. Si ditè che il duca di Morny il quale 


è ben veduto a Corte, si opponga a questo 


prostate Siamo ancora troppo lontani dal: 
‘epoca della elezioni pér poter prevedere quale 


l’esistenza. di. due ‘correnti tanto opposte. 
sell sig. Galzado dstituito dalla direzione del 
teatro italiano per un. affare di giuoco], nel 
quale si'è tfovato implicato, è partito, dicesi, 
per l'Alemagna. Qui si è dolenti che questa 
caduta ‘abbia trascinato seco. anche il. signor 
Calzado figlio, del quale si parla mòlto berie. 
V ha chi crede che il sig. Pier: Angelo Fio» 
rentino, possa essefe il successore del signor 
Calzado nella direzione del teatro italiano ; 
ma questa nomina ti pare improbabile: 
(Altra gti? 
Parigi, 18. febbraio. 

Oggi vi devo confermare quanto ieri vi ho 
scritto: La quistione polaccà richiama a sé l'at- 
tenzione ‘dei nostri circoli. La cosa è conside- 
rata come assai grave e 1° attitudine della 
Borsa di ieri e d’-oggi può ‘dimostrarti ‘che 
non si è privi d’ inquietudini. "To continuo a 
©redere che ‘per ota queste inquietudini non 
siano fondate, giacchè sebbene ‘si conosca la 
presunzione dei prussiani, tuttavia è difficile 


lo ammettere che il gabinetto di Berlino vo- | 


glia sobbarcarsi ad un impresa nella” quale 
avrebbe contro» di sè la Francia e l' Inghil- 
lerray senza poter fare assegnamento sull’ ap- 
poggio dell’Austria , la. quale però farà gli 
stessi voti per la fortuna delle armi prussiane 
che la Prussia faceva ne 4859 per Ja fortuna 
delle. armi austriache ‘nella guerra d'Italia. 

Se sono ben informato, ecco quale sarebbe 
la sitirazione diplomatica della questione, Il 
signer ‘di. Goltz sarebbe stato incaricato di far 
sapere qui in modo confidenziale, che ‘a ca- 
ione ‘delle relazioni . esistenti. tra le corti di 

ietroburgo e di, Berlino, é dei possedimenti 
polacchi della. Prussia, questa potrebbe ve- 
dersi costretta ‘ad un intervento più o meno 
qualificato. Il diplomatico sovranominato: a- 
veya.la- missione d'investigare in qual modo 
la corte di Francia ..giudicherebbe. queste di- 
Sposizioni della Prussia. È probabile che al- 
trettanto; in \modo confidenziale ,, sia stato 
fatto a Londra, Ma al tempo stesso; e forse 
prima, avrebbero avuto, luogo colloquii, e 
fors'ancò uno scambio: di documenti relativa» 
mente agli avvenimenti dellà Polonia ed alle 
lora guenze, ed il risultato di questi ccl- 
loquii sarebbe - stato che le potenze occiden- 
tali si considerano in dovere di fat'ùdire ‘a 
Berlino consigli atti ad impedirè ‘che la Prus- 
sia pre voelli Gia: complicazione generale, in- 
tervenendo! in Polonia. L'Inghilterra e la Fran: 
cia dovevano, manifestare anche a Piettoburgo 
l’opitione.che le revoca dal decreto di reclu- 
tamento tanto biasimato dall'Europa pet nulla 
offenderebbe la dignità della Russia; e queste 
potenze penserebbero, d’altro canto, che una 
simile. revoca indurrebbe i polacchi a deporre 
le armi. 

Ecco quali sono le disposizioni delle due 
potenze riguardo sia alla Prussia; ssiavalla 
Russia, ma nulla di positivo ancota sì cono- 
sce intornò gi termini nei quali Queste dispo» 
sizioni incontestabili sarebbero state espresse 
ufficialmente. È vero che i nostri spacciatori 
di notizie, e quelli che, fanno eco agli specu- 
lateri che vogliono influire sulla Borsa; danno 
notizie ben particolareggiate intorno a ciò 
che si è fatto.eda ciò che deve farsi. Se Joro 
si prestasse fede, la Francia farebbe già dei 
preparativi per èssere in grado d’ifiviàre ùn 
considerevole corpo d’osservazione sul:Renò. 
Non ho bisogno di dirvi che le cose hon sono 
ancora a questo. punto» Tuttavia va ‘Berlino 
non si dovrebbe disconostere la gravità della 
situazione, nè pascersi di' pericolose illusioni, 
Una rottura colla Francia, nelle presenti cir- 
costanze; sarebbe ben più dannosa alla Prus- 
sia, che non lo sarebbe stata un'alleanza col- 
l’Austria nel 1859. 

Il partito della croce, che è la sola cagione 
del doloroso. conflitto che dura ancora .in 


Prussia tra la corona ed il popolo, sarebbe 


lieto di veder la Prussia impegnata în una 
guerra. Sarebbe una buona occasione per met- 
tere immediatamente in. disparte quell’opposi» 
zione agli affari intetnì che va sì poco a ge- 
nio. al partito militare..e. feudale. 

Il partito. crociata vuol diventare pel. re 
Guglielmo ciò che il vecchio partito russo è 
stato per Nicolò. Ma l’Alemagna non è di 
questo parere, essa non vedé qual vantaggio 
la Prussia. potrebbe! ritrarre del togliere la 
Russia dall’imbarazzo. La Prussia, in’ ogni 
caso, sosterrebbe una parte ben inferiore a 
quella che le compete, e tutto il vantaggio 
sarebbe per la Russia. 

Questa avrà, sino! all’ uitimo, momento, la 
possibilità di uscire dagli impicci ricostituendo 
ufia Polonia indipendente e conserverebbe così 
una certa influenza (ìn questo. paese, conci- 


{ liandosi al tempo stesso l'adesione del nume- 
| roso partito che in Russia reclama dallo czar 


quest’ atto di giustizia--come- unatto-di poli» 
tica previdente. Lo Prussia, al contrario, per- 


si dovrebbe perder di vista a Berlino. L im» 
peratore. può ben ‘essere animato ' da senti 
menti pacifici, ma l’anima sua, amante delle 
avventure, come dice il signor Guéroult, nori 
si curerà di raccogliere, ailori che, non sar 
necessario di pagare al prezzo di disser po- 
litici all’ interno. Le occasioni tentano ‘e, la 
Prussia sarebbe ben imprudente se le facesse 
nascere, î I 

Qui le antiche simpatie per la Polonia' già 
si ridestano; si parla di giovani che vogliono 
recarsi in Polonia per prender-parte-all’-ins 
surrezione. Si citano; persone ;che hanno sers 
vito nie’ zuavi. Il printipe Napoleone, le 
simpatie’ sono rivolte (alle / causò ‘di tutta 14 
nazionalità, ha intenzione, dicesi, di far udit 
in Senato la propria voce în favore dicquelbi 
nobile nazione. svi 

L’ imperatore dal suo canto pare benissimo 
disposto, ma, per le. considerazioni sovraespò- 
ste, mi pare probabile che la Francia 
sforzo per ‘evitare/un:conflitto, purchè ciò non 
le costi. il sacrifizio della sua ‘dignità “è ‘della 
parte che i paesi infelici-levattribuiscono. 

i irene di RL 

Si degge nella France del 19: 

Siamo informati che l’Austria» invitata, «or fa 
qualche tempo, dalle corti di Russia ‘0'di Prussia 
a prendere parte alle deliberazioni che si dovevan 
aprire per conchiadere una triplice convenzione 
rélativamento agli affari di Polonia, ba dichiarato 
di voler rimanere estranea a questa convenzione; 

Si dice che il gabinetto di Vienna abbia  sog- 
Riuoto che non aveva alcua timore riguardo alla 
Gallizia, e che la tranquillità non vi sarebbe tar- 
bata, 


_—— _e—_e——_——_ 


DISPACCI BLEUTTRICI 
AGENZIA STEFANI O 

Alessandria, 19 — Ismail è partito per 
Costantinopoli. i 

Londra, 2© — Lord Ellerborongh ‘farà 
questa sera un’.interpellanza sugli affari. della 
Polonia e sulla convenzione russo-prussiana. 

Costantinopoli, 20 — L'affare delle 
armi è terminato ; verrà reso il bastimento 
che era carico di piombo e di salnitro. 

Cracovia, 2@. — Lo Czas dice che l'at. 
tacco dei russi contro Straszow fa respinto, 
e che i russi dovettero ritirarsi sopra Stob- 
nica. 

Bukarest, 19, — La discussione dell’in- 
dirizzo sollevò delle scene tempestose. Gli ora 
tori dell’ opposizione si sono -scagliati violen- 
temente contro l'ingerenza delle potenze Stra- 
niere negli affari dei principati, dichiararono 
che la Camera non voterà il bilancio e-chie- 
sero che venga posto in esecuzione il voto 
euresso dal. divano 4857 (19 ottobre).con eni 
domandava che il sovrano dei principati do- 
vesse apparténeré ad una dinastia stradiiera. 

L'agitazione è limitata alla sola assemblea. 
AI di fuori di essa tutto è-tranquillo. 


ntinopoli < Safety Effendi 
fa ninfa Muchir prefiedio del tesa con- 
siglio; Edem-bascià ministro del'commercio ; 
;Halim-bascià ministro della giustizia. 

Gi'inviati montenegrini arrivarono oggi. 
ailli Vir — Anche Jacnara pochi stu» 

enti seguiti da un centinaio di po n 
rt se Toledo gridando: viva 14 [Area 
dispersero tosto senza intervento SA. 

z@ — ll municipiodi.Caltagi- 

rone votò lire.in To A danneggiati 
dal brigantaggio. 


Parigi, 20 febbraio. 
Notizie, di Borsa, ...., 
(Chiusura); <« | c/0or 
febbraio 
19: 20 


francesi: -.) }::8.0;0} 70 10) 69 60 

Id... id. >, +4 412.0{0/|:98:75].98) 50 

Consolidati inglesi . 3 0/0] '93-—{r627,8 

Prestito italiano 1861 5 0j0 | 69 85] 69 6C 
(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |4%4. |1160 
Id. Str, ferr. Vittorio Eman. «| 3750 | 372 
Id. . id. Lomb:-Venete | 586%] 582 

Idi id. Avustriache 515 | bl 

ld. id. Romane .°. {976 375 

bblig. id. M3:3.si 247 (1247 


""jS. ROMBALDO, Gerente. 
BORSA DI TORINO 
20 febbraio 1863 E 
Foîto: rusatic: | Contratti in cont, ‘in liquidazione 
Consolidato 5010 Matt. . 69.90 69 95 81mar. 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
19. febbraio. 
Consolidati 5 per 0,0; in' contanti ; 69 10 
Ja. 8 per 0/0, in contanti + 46 50 
li = "seheo 
TELE IMPERMEABILI per «eoperte 
copertoni d'ogni uso, eco. Privilegiate,' 
TUXERS per forgie per imen 


! è Abrato, via Carlo Alberto, 6, Torino, 


nici, eco. Deposito esclusivo presso Beltrami 


Corsi telegrafici della Borsa, spediti immediatamente — i 
pacci politicì officiali,; commerciali — Notizie telegrafiche di' Borsa — 
Rapporti per dispaccio e per lettera.- 
RE ii È BERNEAU, 29; ‘rue des Bons Enfants. 29, Patîs. 
Î ASTI I APOLEONICI calle sessarita quattro principali battaglie del- 

Ti LL l’imperatore' Napoleone I e nomi dei primati 
Sovrani: è ‘generali ‘di ‘ogni campo în ‘queste gesta di ivent’anni: Cent. 4@ 
franco. Si spedisce mediante vaglia postale o francobolli in'lettera. affran»' 
cata dal Bazar librario Negro e ©. Galleria Natta; Torino. 


Chi' ne acquisterà tre copie ‘avrà la' quarta gratis; verrà; unito a questi 
esemplari il catalago della suddetta Libreria. 


‘© OCCHI E PALPEBRE. 
POMATA"ANTIOPTALMICA marc’ omar gii 


5 bo prevenire le malattie cui vanno sog 
etti occhi: e palpebre: Questa pomata, la bm da un secolo conta successi fa 
vorevoli, trionfa dell’oftalmia egiziana e dell' oftalmia purulenta dei ‘ragazzi. U 
ecreto imperiale ne autorizza la vendita. — Prezzo fr. &. 

too commissionario ‘per l’Italia D. MONDO, via dell’ Ospedale; 5; Torino, 
Vendita in Torino» Bonzani, Depanis, Taricco è nelle principali farmacie d’Italia 


- LETTIINFERRO 
yorniciati alla ge- 
| Mn paglia- 

ocio'a doppio ela- 
È si ssi stico, rimborati, di 
motri 0,90. di Jarghezza e 2 di lunghezza, 
* garantiti.a L.50 cadia pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


MALATTIE SBGRETE. 
PERFETTA GUARIGIONE 
per mezzo del MAGNETISMO, 

Il Professore. A. DELLAROCCA,, che 
da molto tempo la colta popolazione di 
Torino lo, onora della sua stima, si fa 
un, dovere di rendete avvertito il pub- 
blico che per mezzo della. scienza 
magnetica e con uno studio di non 
pochi anni ottenne finalmente il segreto 
di guarire ogni sotta ‘di! malattia 
venerea. a 

Possiede pure Li degreto di far me 
scere lea far scomparire 
le febbri nd ottenere la facilita 
zione del mestrul: |. 

Garantisce. la' guarigione completa ;; 
pronto a rifondere! l’usuale sua. compe- 
tenza qualora. non.Ja si ‘ottenga. si 

Corso di magnetismo in dieci 
lezioni e consultazioni ! dalle 10 ‘antime- 
ridiane alle!5 pomeridiane; 

Torino, via Provvidenza, n. 8, piano 1. 
pete VIA TE di cinta 


ALESSANDRIA 
nella Farmacia BASILIO 
rovasi il Rimedio Chinese infal- 
ibile nell’idropisia e malattie del fegato ; 

Le Pillole di lunga vita, som- 
mo depurativo del sangue e favoriscono 
la mestruazione ; 

LeTavolette dipepsina contro 
| a debolezza dello stomaco e del ventricolo; 

La Tintura antistabiosa vo- 
getale, antipsoticò inodoro; 

ll Collirio della. Certosa, 
contro. il. male degli occhi; 

L’ Essenza concentrata di 
Salsaparilla Smith, con 0 senza 
Joduro. 

I depositi sémio: Torino) Bonzani: Gemona 


Bruzza } Milano, Pozzi; Bologna, Zarri; Ve: 
rona. Castrini, farm, 


—__———————tt@ 
IL-MIGLIORE DEPURATIVO 
DEL SANGUE 


R | senza del Barone 
0B mercurio LARREY 
primo chirurgo delle armate francesi; 

della Repubblica e dell'Impero. 
do il SANGUE è vi. 
SEURAT, into pr vers cause, Mo 


attie' costituzionali, eredi- 
SANG 


; NON PIU MEDICINE. 
Perfetta salute. ricuperata senza medicine!, nè purghe, nè spese.’ . 


LA REVALENTA ARABICA-DU: BARRY 


di LONDRA | 


economizza. mille volte: il suo prezzo in altri. rimedi ‘e [guarisce radicalmente ‘dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche; emorroidi, glandole; ventosità; 
diarrea, gonfiamento, giràmenti di testa, palpitazione , tintinnio d' oretchi, acidità, pituità , 
nausee 6 vomiti, dolori, ardoti, granchi e spasiti di stomaeo, ogni disordine del fegato, nervi 
e bile, insonnie,. tosse, asma, bronchite,  flisi(consunzione), malattie cutanee, eruzioni», melan' 
conia , deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro,, convulsioni, neyralgie, sarigue viziato, 
{dropisia, fhancanza di freschiezza è d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in- 
vigorire in: 6 fanciulli deboli, 


Esrnatto DI 58,000 euanIGIONI : N. 58316, la signora marchesa de Bréhan, di Parigi, di sette 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vita —N. 5208, Îlai nor 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N, 50416, il sig. conte stuart'de Decles, 
pari d'Inghilterra, d'una'dispepsia (gastralgia) con .tutté: le wo concomitanti miserie nervose, 
Spasimi, grarchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — Î. 47424, E. Jacobs di 40 anni di 
serribile mal di nervi, indigestioni, *ruzioni, convulsioni, malinconia — N, 4984%, Marîa Joly, 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatuleniza; spasimo é nausee di 50 ‘anni 
12, il capitano Allen, d’epilessia — N, 56418, il dottor Minster, di granchi, spasimi, 
cattiva diperione e vomiti giornalieri — N, 51528,,M, W. Patching, di emorroidi — N, 14408, 
Ma Zeguers, di tisl dichiarata incurabile N, 46270, M; Roberts,; d'una‘ consunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni — N, 48422, la signora con, 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di netvi chè alienava la mente — 
N, 44846, il signor arcidiacono Alex. finan di tre.anni di terribili tormenti di nervi, di ren: 
matismo acuto, insonnia e disgusto della vità — N, 45810, M, G. Hencke, di scrofole — N,: 
416619, Madame Woodhouse. di nausce e vomiti durante gravidanza —N, desto, ll sig. medico 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva vomitar da 45 a 46 volte 
al giorno durante otto anni, ( 

Daposrri: Ancona, ‘A. Sabattini è C.; Collàmarini e Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, L, Terni. 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodi, B. Meroni. Firenze, G, Ca- 
sone, via della Spada, droghiere: e Biown, via Cerliani, 4659. Livorne , fratelli Henderson; 
Milano, Zanoni 6 Barbetta; Cesare Bonacina, contrada S, Margherita, 1125; P, Polli: G. Ca 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli Hermann, largo del Castello, 72, 
75 è 74: fineepne Kernott, Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Agijo. Riacenza, Zancani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54} Gioanni Achiuo; Cosola, farm.; Giusep) 
Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri è farmacisti. i 

Casa'Bannr pu Banny 0 C., 77, Regent-stréet, Londra; e 26, place Vendòme, ‘Parigi + 

PrEZZI DELLA Revalenta Arabica in ITALIA 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possohd' dssere genuine. 

Il canestro del peso di lib, cn brutta fr. - n= Qualità sopraffina 

» ” ” 


tarie, croniche, ecc,, esso lo 
ibera dai principii che l'al. 
erano , e guarisce rapida- 
mente le malattie sifllitiche 
ecenti o inveterate, le nu- 
merose varietàdi erpeti, apo- 


f stemmi, eruzioni cutanée 
Ù » 2, " 8 i avervi ARA: È ce dr zlandule, esostosi, ecc. i 
n 0.5 » 17 50 w CIMGA > » 58 » Il ROB'LARREY, compo» 
» 480 " 56 » ® 40  ls'69°% sto di sostanze vegetal' che 


costituiscono l'energia della sua azione de. 
purativa è il più efficace e meno costoso degli 
altri prodotti similari-di un effetto incerto. — 
Prezzo 10 franchi. — Solo deposito a Parigi,. 
farmacia Lechelle, rné Lamartine, 35. 

Agente commissionario D, MONDO; Torino 
via dell'Ospedale,.5. Vendita: Tono, da De- 
panis e da Bonzani; MrLanò, Biraghi-Ravizza, 
Zanetti ; Genova, Lertora ;|Denegrì:; Bnescà,J 
Gregori; Novara, Caccia , e nelle principali 
farmacie d'Italia, 


cinici inmit 

N: J del 
LE ‘PILLOLE ANGBLICHE 50%. 
ANDERSON, di un’ efficacia cono- 
sciùtissima per ‘aiutare la digestione è fi- 
siabilire l'appetito e le funzioni dello sto’ 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, 
rue Caumartin, 6. Si vendono in Torino 
da Bonzani e da Depanis; Genova, Bruzza; 
Alessandria , Basi'iò ; Novara; Caccia ;' 
Intra, L.» Caccia 1; Vercelli, Bertelletti; 
Asti, Boschiero, 


Farmacia MUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE 


riconosciuta efficaréè nei raffreddori, 
tossi, fiocaggini, e tutte le irritazioni, 
+ di petto. — L. 4.20 la scatola. 

Deposito in Torino alla farmacia. Bon- 
zanî, via Doragrossa, 19; in Genova alla 
farmacia Bruzza e da Pietro Romanengo; 
strada Sosilia. 


‘LIQUORE Enostamico PRAvAZ 


" " 

8! abbia cura di evitare. le false imitazioni avvélenate offette da gente immorale ssotto nomi 
alquanto saletta Si chieda la Farina di salute. RavaLanta Anamica di Du Barry, munita del 
sigillo eat Barry, e C., 77, Regent-streat,, Londra, sopra ciaspuna scatoli ji e non s'aò- 
cetti aleun'altra farina di salute. $'evitino i magazzini dei coniraffacenti e si ritenga in mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcun'altra mercanzia 


Vendesi anche in Torino all'Agenzia D. MONDO, 
i via dell'Ospedale, n. 5. P 


BAU PILUSIENNE 


(Bellezza). del Chimito BRUYERES di Parigi (Salubrità) 
per far riprendere în ‘pochi giorni ai'capelli e barba bianchi il Yoro primo 
colore ed impedirne la caduta. Non maechia e mon lorda'la pelle'e noti 
esige alcun preparativo: come le tirituré ed acque già conosciute. Effetti 
garantiti. Prezzo L. 5. 

Vendita all'Agenzia D. MONDO, .via dell'Ospedale, n.5, Torino. 


“ACQUA DI FUOCO 
LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER'I ‘CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola di Veterinaria di Torino per rimpiazzare il 
fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 
10 anni di infallibile successo. : 
Guarigione delle 0 gag storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
letto, ecc. — Prezzo: d fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbrica di'pro: 
dotti chimici E. Mazzuccuerm in Torino. 
DEPOSITI GENERALI: 


Piemonte — Comoli, Gandolfo e Baussola . in Torino 

Lombardia. — Bertarelli Giuseppe di Tommaso » —Milano al peretereno di 
Emilia —. Entico Zarri ditta Barbieri » ferro puro, tp ro, pa n) 
Toscana —.Ermolao di R.. Consani » Livorno bile. Questo eccel ae arpa e 
Due Sicilie - — D. Mondo, str. Toledo, 208 » Napoli în oggi riconosciuto da tutto il corpo me» 


dico europeo come-il più potente mezz- 
per arrestare istantaneamente le perdito 
del sangue în tulle le emorragie sì esterne 
che interne, in seguito à /erite, punture 6 
tagli, mòrsicature, flusso di sangue da, 
naso, vomiti di sangse, emorragie utel 
fine, rotture di varici, 60c., ecc, 
Questo rimedio sovrano:, che. si con- 
serva indefinitamente, è indispensabile 
a tutte le persone che abitano la campa- 
ma ‘è sono lontane dal ‘soccorso immie- 


Agente commissionario per tutta Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 


AI sesso. femminile. 
PILLOLE del Reverendo P, MANDINA 


preparate dal farmacista BONZANI: 


A, 


sere il vade mecum inseparabile del me- 
dico delle campagne. 

Il Liquore emostatico-Pravaz si vende | 
in boccette collocate in un astuccio di 
slagno è accompagnate ‘da un'istruzione | 
indicante il modo "di adoperarlo. 

Prezzo della boccetta» 6 ‘franchi. 
Vendesi: Torino;' Depanis) Bonzani, 
o. presso i ‘principali farmacisti delle! 
città d’Italia, 


ei 


BEERBR, Gu "esi ee ra 
>| PRES 
[EE 


iato della medicina. — Esso deve ès- |* 


si .: Pubblicazioni- della-Fipagr. BERA in Firenze. 
LA CAMORRA, Notizie storiche tarcolte e dotumientate per cura'di Mim co 
Monnier. — Un volumetto, ‘Lire 1 /75:(Ba Edizione). È 


IL BRIGANTAGGI 
di MIaaco Mowsikr. — Un volumetto, Lire 1 50 (2a Edizione). 


Dai principali librai d’Ualia, Dirigendosi all’Editore G: Barbèra}in Firenze: con 
vaglia o francobolli postali,. saranno inviati franchi in tutto il regno, ) 


PORTAVOCE: IN° MINIATURA D'ABRAHAD - 
iS ORDLITATT 


; Nuova scoperta di un apparecchio acustico : 
Questo apparecchio #orpassà in efficacia tullo ciò che è stato prodotto per'l’allevia=‘ 
mento :di questa infermità Modellato sull’orecchio,: color: ‘carne, ed' impercettibile, 
non avendo che un centimetro dli diametro, questo piccolo oggetto agisce. nondimeno 
sì potentemente sull’udito, che! l'organo il più diiene nninde e sue funzioni, 
Le persone godono di una conversazione generale, cd il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce ‘affatto.’ : 
Insumma, questa scoperta offrè futti‘i ‘vantaggi possibili ;' relativi ‘a ‘questa 
terribile malattia. lf fi 
Gli apparecchi possono essere inviati, ‘qualurique sia/la distatiza)'col'ibro'asticcio 
e colle .loro;istruzioni, non che una-quantità-di rattestati sopra ‘la ‘loro’ efficacia.‘ 
Il prezzo è di 18 franchiil paio in argento; 20 fre. il paio in argento ‘dorato. 
L'apparecchio viene spedito contrò rimbortazione pervinezzo della posta,’ 
Indirizzarzi (frane) al sig. Abrabam, Champs Elysées, a Parigi)” od‘ alla 
Agenzia BD: ‘Mondo, ‘in Torinoy «via dell'Ospedile; 15,7" I Gaonoi 
4 è 2 î è, ki Ì "i ù cy DET LA 


fuariaco 
limento prematuro delle 


Ù Nol n ll età ‘da incontineriza FESIIERE 
gagionetetamto e a 
vietà di tore ed Ru! tare fl vigore na a Goloro 
iouaLd dai iegiorno nelle Colonie od ia cli edi Dall uso di esso, migilaja di pane, 
luta è. CS . » x: - 
19 fx. la Iocontta, la quadrupla quantita 4 fr, “ 
{ = , 
ntrata Estersiva, dei R& L. Perry& 
sintomi secondari, taso pi ca il alaterna da qi 


A dio. si tr 
jo pottare în tascà è prerkierli senza essere 
co, e.sono adattati par ambo | sessi. 


E La salute dipende dle i del Sengue, Ra? n 
Pillole Specifico Depurative, “ i 1 Cia. sha 

Cura mnfdibile per qualànque malattia della pello, Pn vci Sorel lenaoi iu Botteat — 
sulla faccia e sul corpo, 000. _— 
", Bstratti dall’ Amico Segreto. pe fatte le Lingue. (£ 
cafottdaE, d' ogui nialattia urlno.gebliale, dal sistema nervoso editti otite PonaRagione 
L’ Amico Segreto, da 

lhi nei in acciao È colorito. Wtellà bra'atta 1009 prato sie Bet © re Pagine 
Si trova vendibile i Lagronmo 


dai Signori K. e L. Petry e Cin., Depesito porJa vendi No, 10, Bernera Streei 
Qzford Street, londrs, è dasti fest ‘tinoti berciay © figlio, Wareirindon Surset. z Vo 
D Chica U) po e ber < olgrneeno costi prestati ne: pi residenza No 1%, Borners 
trdot, fora roeti Londra, ess mo stasi n T nell’ interno 
sa all’ esterg; pai 4 avvertono fLpubildo contro chisuqre faces macdsi lor ma À 
Avvertimento Contro qualunque Contrafazione! 


PÒ ‘dichiara che nessuna dello preparazioni si deve ritenere per genuiia 29) nodi ha/Ja firma di 
» Y Di so ciascun invotto, € che è parimente limpresta' nel cs lò della pil, come pure 
Bizzonna digli no ppert È perintaro dii Frvoriatari: 


Si trova vendibile presso tutti 
filustrata ‘vor 100 Tavole Annto: 


Bottiglia non @ Ticoperta da une Ga, la-patentata con impresso il none 
v v'And@retz) ve i 


DÌ 


te bottimitasionario tn Tratta D. Hondo, Tortino, via dell' i n' 6, Veridita: Torino, ) 
TE Mi ent Ran io, Min rata fe 

’ } i 
L'AMICO. DISCRETO. 
Seconda Edizione Italiana ® | | sp 
È uscito testà alla luce e vendesi alt'AGIOIE D. MONDO in ‘Torino. 

Prezzo fr. 2 BO. UL. 

Si spedisce franco ‘contro vaglia postale di fr. £ n 


” ve n 
"ici PASTILLES :-POUDRE N stette slo 


Cav & r BR x 3 mi Belloè, approvate 
D U 2.3) TO RS Mg dall'Accademai im- 
i E, E LE 0 € "bettilo di'aidicine, 
Il rapporto constata che le -persone- attaccate da malattio morveso 
dello stomineo è degli (imtestimi, e quelle presso le quali la dige- 
stione non si opera che ton difficoltà; hanno visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente ‘i dolori | più vivi, ritornare l’appetito‘e sparire là co- 
stipazione per l’impiego: di'questo medicamentò; ‘divcui l’uso mon può avere 
alcun inconveniente..— Prezto della Polvere: 3 &@ + Pastiglié:‘® ‘fr. 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'O: 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
principali farmacie d’Italia. i 


He) ‘nu. BL Ven. 
ssandrià; Basilio, e velle 


CREMA DI TURCHIA * Questo predotto, unito benéfito, dovtto alle dotte 

investigazioni «della celebre fu' sigtiora MA' ha 
la meravigliosa virtù d'imbiancare:la (carnagione, render -morbida”la' pelle, darle 
del tuono e della freschezza, ‘dissipare i bitorzoli e far-scomparire:l'abbrontimento 


del sole ed ogni sorta di.macchie-dal.viso. — Pr. 6. 


Colori irabile. pi 
ROSSO" DELLA, CORTE | Cei i armagione 
Ì lie via i i peli 
L'EPILATORIO CHANTAL #8} data pali ne Prete fat 
il cui uso ha, ffetto si di 
ACQUA. DI NINON: i.:01s'carul, distipare® prevenire le fughe. IPER © 
bidire ed imbiancarè le. mani i 
POLVERE CIRGASSA fia dipria dato ‘Apres i 
L'ACQUA” INDIANA £T4*2A2, Ae tales lin 
L'ACQ ogni colore, senza peficolo, capelli. è Bait? eolie sateito darle a dal 
mica e 20 anni di voga delta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni. M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Pr. G. 
Agantia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale: 1n.c8.1. Lai 
in un:;momento; ‘col costo di'&-tento- 


i GUANTI NEITATI simi. il paio, senza bagnarli nè restri. 


erli, con la SAB@NINA-DUVIGNAU, pasta compiutamente itso- 
fini Si dora prima di comperare. Prezzo del vaso: fr (1 50: Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 66. — Deposito«in Torino presso l'A- 
genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, m..5. Spedizione im provincia. 


Tipografia dell’ Opinione diretta "da. Canio © 


re". (come 


‘Nòtizie Sroriehie'raccoltalé documentate per'cura' | 


